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FOGLIO SETTIMANALE n.1268 

Domenica 16 marzo 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Drizza veloci verso il cielo 
 le ali dell’affetto,  

e Iddio Padre  
si muoverà ad incontrarti. 

San Luigi Guanella 
 

Pagina del  VANGELO:   
“…Maestro è bello per noi essere qui. Facciamo tre 
capanne…E dalla nube uscì una voce, che diceva: - Questi è il 
Figlio mio; ascoltatelo!”. 

Provocazioni: “O Padre, guidaci con la tua parola, 

perché purificati interiormente, possiamo godere la 

visione della tua gloria”. 

 
 
  

DON GUANELLA E LA DEVOZIONE A SAN GIUSEPPE 

 

La nostra storia e buona parte della letteratura guanelliana sono segnate dalla presenza dello Sposo di Maria, 
padre di Gesù secondo la legge. Don Guanella era solidamente radicato e affascinato dall’idea della custodia 
premurosa di San Giuseppe nelle sue vicissitudini personali e ne promosse la devozione fin dagli inizi della fondazione. 
Naturalmente la predominanza di San Giuseppe va letta in un contesto globale di vita e di pensiero, altrimenti rischia di 
apparire come un fungo nell’esperienza del fondatore e come un’appendice nella nostra. 
             Tutto parte, in don Luigi, dalla straordinaria forza che ha nella sua vita il mistero del Natale, l’Incarnazione del 
Signore, punto cardine della sua visione teologica eppure stranamente poco sviluppato nella nostra riflessione. Le 
citazioni del Fondatore sul mistero di Betlemme e sull’icona della Sacra Famiglia sono innumerabili e giocano un ruolo 
ispirativo: Giuseppe è l’uomo che obbedisce a una parola, fidandosi più di quella che delle sue evidenze; con sollecitudine 
porta avanti il suo compito ed ha il privilegio di morire fra le braccia delle creature più amate, così che la morte non è la 
dura falce che tutto strappa, ma la sorella che accompagna e apre la porta del cielo. 
            Ne deriva un disegno stimolante per sé e per i suoi: abbracciare la propria missione nell’obbedienza alla voce del 
Padre, prendendosi cura di Gesù e delle sue cose per tutta la durata dei propri giorni, appoggiati a Maria, la migliore delle 
creature, che rende bella la nostra vita, fino a quando verrà la morte, per riportarci al Padre. Fare da padre e fare da 
madre era ed è tutta la missione dei guanelliani, così che Maria e Giuseppe diventano prototipi di questo impegno di 
vita e si impongono non solo tra le nostre devozioni, ma soprattutto nel nostro progetto di vita. C’è l’idea di una 
custodia affidataria della quale rispondiamo, i poveri che non sono nostri e che ci diventano cari come se lo fossero, 
come se li avessimo partoriti. In un’Opera dove la preghiera e il lavoro sono gli strumenti cardine di santificazione e di 
apostolato, il riferimento al santo del raccoglimento e del lavoro domestico è scontato. 
           Vi è anche la sfumatura della purezza con cui Giuseppe entrò nella vita di Maria, ulteriore motivo ispirativo per dei 
consacrati. Come pure la nota della “vita semplice” condotta da Giuseppe nella Sacra Famiglia e proposta anche a noi, 
una vita non troppo spettacolare, modesta, fuori dai riflettori, fatta di virtù comuni e umane, ma autentiche. Nella 
letteratura guanelliana va inquadrato l’elemento “semplicità” con cui il Fondatore sintetizza la sua idea di vita religiosa di 
grande spessore, che ci chiede di essere “sacchi di preghiera” e “asini da lavoro”, ma a tinte chiare, senza eccessivi 
protagonismi, senza squilli di tromba. Come Giuseppe. 

Don Guanella nell’operetta Nel mese dei fiori del 1884, conclude esortando a non rassegnarsi ai casi avversi della 
vita e a esercitare la pazienza, perché «la pazienza si impara più con esercitarla in atto che con impararla sui libri». Forse 
anche per questo, non contento di farsi promotore della devozione a san Giuseppe, don Guanella volle che alcune delle 
sue Case portassero il nome del padre putativo del Signore. San Giuseppe, in unione con Gesù e Maria, è testimone nella 
Santa Famiglia del «vincolo di carità», che don Guanella voleva come spirituale collante nelle sue Case. Fin dal 1886, 
quando fonda la prima a Como, san Giuseppe vi tiene un posto speciale.  

Inoltre è noto che la devozione di don Guanella a san Giuseppe gli ha offerto l’idea di fondare nel 1912 la Pia 
Unione del Transito di San Giuseppe a Roma, per promuovere la preghiera e il sostegno alle anime che ogni giorno si 
affacciano all’eternità. Grazie all’impegno di tanti missionari, coinvolti dai guanelliani in questa iniziativa, agli inizi la Pia 
Unione raggiunse luoghi impensabili, come la Cina e l’Estremo Oriente. Le due guerre mondiali ne hanno frenato la 
crescita, ma dopo quegli avvenimenti luttuosi, il cammino della Pia Unione è ripreso. Oltre alla sede primaria di Roma, ne 
sono state aperte in altre nazioni: a Buenos Aires in Argentina, a Porto Alegre in Brasile, a Grass Lake negli Stati Uniti, ad 
Asunción in Paraguay, a Madrid in Spagna, a Città del Messico, a Floridablanca (Colombia) e ultimamente nelle Filippine e 

in India, a seguito della diffusione delle Case guanelliane nel mondo.                          Con affetto don Enrico 
 

giovedì 20 marzo 
 

Dopo la S. messa delle ore 18.00 
Adorazione Eucaristica animata dai 
catechisti. 

 

mercoledì 19 marzo 

ore 18.00 S Messa in onore a San 
Giuseppe e alle 19.30 accensione del 
Falò in Casa S. Antonio in 
Via Bainsizza 

 
 

sabato 22 marzo 

Pellegrinaggio giubilare dei 
Cooperatori Guanelliani e operatori 

pastorali a S. Francesco di Paola (CS).      

 



      
+ DOMENICA 16 Marzo ore     8.00  + Vito Santoro a S. Antonio   

 2a del Tempo di Quaresima              ore     9.00 + Tommaso e Margherita a S. Lucia 

          Peppino e Marisa 

   ore    10.00 + Lorenzo Mansueto a S. Antonio 

   ore    11.30     + Giuseppe Lepore e nonni a S. Antonio 

   ore    18.00  + Giovanni Perta e Maria sua sorella a S. Antonio 
 
 

 Lunedì 17 Marzo ore   18.00      + Angela Annese (Trigesimo) a S. Antonio 
      
 

 

    Martedì 18 Marzo ore   18.00      + Giuseppina Pica a S. Antonio 

             

 

     

  Mercoledì 19 Marzo ore   18.00 + Giuseppina Ricci  a S. Antonio  
         San Giuseppe         

 
 
   Giovedì 20 Marzo ore   18.00      + Stefano e Lucia Plantone  a S. Antonio 

     + Antonella Caporaso 
    

 
     

    Venerdì 21 Marzo         ore   18.00 + Carmelo Convertino  a S. Antonio  
              

 

  Sabato 22 Marzo ore   9.00  + Domenico e Franca Miccolis a S. Lucia   

    ore 18.00  + Francesco e Martina Palmisano   a S. Antonio 

      
 
 

+ DOMENICA 23 Marzo ore     8.00  + Fam. Bagnardi a S. Antonio   

 3a del Tempo di Quaresima              ore     9.00 + Giuseppe Miccolis, Giuseppe Pugliese a S. Lucia 

   ore    10.00 + Lorenziana Tagliavanti a S. Antonio 

   ore    11.30     + Luca Marinelli e Maria Argese a S. Antonio 

   ore    18.00  + Lorenza De Carlo a S. Antonio 

    
 

-------------------------------------------- 
 AVVISI: 
 
Domenica 23 ore 8.00 Incontro dei giovani guanelliani dell’M2G, in preparazione al 
giubileo degli adolescenti, a Torre Canne e alle ore 18.00 verranno presentati alla 
comunità parrocchiale, i fidanzati che nel corso dell’anno si sposeranno nella nostra 
Parrocchia.  

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per una prossima guarigione. 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

 2^del Tempo di Quaresima/ Ciclo C 
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